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ESCE OGNI FINE MESE

GAZZETTINO
Sampierdarenese

Ricordi 12/12/2005 – 12/12/2011

GIANNETTO D’ORIA

Sono passati sei anni dalla Sua 
scomparsa; giornalista amato e 
stimato da tutti, era stato il fonda-
tore, nel lontano 1972, insieme ad 
Ettore Bertieri e Rino Baselica, del 
Gazzettino Sampierdarenese e, nel 
1982, della Società Editrice Sam-
pierdarenese. Esponente dell’ANPI, 
capo squadra anziano della P.A. 
Croce d’Oro, era stato, negli ul-
timi anni, Presidente del Circolo 
Auser Martinetti, carica ricoperta 
fino alla sua morte. Memore della 
Sua costante presenza e delle Sue 
indubbie capacità giornalistiche, la 
redazione del Gazzettino Lo ricorda 
con immutato affetto.

ROBERTO BALDINI
Presidente della Croce d’Oro e 

della Circoscrizione

Ti pensiamo e Ti ricordiamo con 
amore e nostalgia, confortati da 
quanti sono quelli che Ti ricorda-
no e Ti pensano. Questo ci aiuta 
nel nostro dolore. Tua moglie, 
le Tue figlie, i generi ed i nipoti.

15/12/1995 – 15/12/2011

REMO FRAMBATI

A tredici anni dalla Sua scomparsa 
la Sua figura appare indimen-
ticabile non solo per i Suoi figli 
e la moglie ma anche per tutti 
coloro che ricordandolo come 
uomo probo e grande lavoratore 
serbano nel cuore un grande 
rimpianto.

21/12/1998 – 21/12/2011

10/12/1989 – 10/12/2011

ALBA BENVENUTA 
ROCCATAGLIATA

Sono trascorsi ventidue anni dal-
la Sua scomparsa, ma il dolore, il 
rimpianto ed il Suo ricordo sono 
sempre vivi nel cuore dei figli, 
Emilia ed Enrico, e dei nipoti, 
Gianluca ed Alessia, che ricor-
dano la Sua cara figura a quanti 
La conobbero.

MARIA LUIGIA PONZANO 
(Ginetta)

Sono passati sette anni da quando 
Tu non sei più con noi, ma il Tuo 
ricordo  è sempre vivo nei nostri 
cuori. Il marito, i figli, i nipoti e i 
parenti tutti.

25/11/2004 – 25/11/2011

Giuseppina Molinari 
(Pina)

in Leoncini

Sono due anni che ci hai lasciato. 
Il nostro ricordo è sempre vivo. 
Stefano, Gianna, Angelo, Chiara, 
i parenti e gli amici tutti non Ti 
dimenticano.

13/12/2009 – 13/12/2011

GINO FERRARI

A quattro anni dalla Sua scom-
parsa, la moglie Marisa, il figlio 
Marco con Eliana, il cognato ed i 
nipoti tutti, Lo pensano con amore 
e grande affetto. RicordandoLo, 
con immutato dolore e rimpianto 
per la Sua dipartita, a quanti Lo 
conobbero e stimarono.

26/12/2007 - 26/12/2011

Mettendo a posto vecchie foto, ne ho 
trovato una che mi ha ricordato il bel-
lissimo pellegrinaggio della primavera 
1979, quando don Berto Ferrari guidò 
a Roma circa millecinquecento sam-
pierdarenesi, e l’episodio immortalato 
dalla foto stessa, che ora vi racconto 
brevemente. Di quelle giornate molti 
conservano come me un bellissimo 
ricordo, e le foto che iniziano a scolo-
rire ci dicono come la partecipazione 
sia stata davvero ai massimi livelli per 
la nostra delegazione. Furono giorni 
intensi ed indimenticabili a contatto 
con Papa Giovanni Paolo II che allora 
era all’inizio del suo pontificato ed 
in piena forma fisica, non essendo 
ancora stato perpetrato l’attentato 
(13/5/1981) che poi influì pesante-
mente sulla sua salute. Fummo da 
lui ricevuti in udienza speciale in una 
grande sala in Vaticano, e qui accadde 
(o meglio, non accadde) un piccolo 
episodio che avrebbe potuto avere 
gravi conseguenze su di me. Essen-
do entrato tra i primi nella lunga ed 
ampia sala, mi sistemai in una specie 
di piccolo poggiolo leggermente 
sopraelevato rispetto al piano dove 
erano tutti gli altri. L’udienza iniziò 
con i discorsi di saluto del cardinale 
Giuseppe Siri e di don Berto Ferrari, 
seguiti dalla presentazione al Papa 
dei sacerdoti presenti, dopodichè il 
Santo Padre ci rivolse il suo saluto e 
si alzò per venire a stringerci le mani. 
Dal mio “poggiolo”, vedendo che 

stava arrivando proprio lì sotto, mi 
sporsi in avanti per toccargli almeno 
una mano e, come mostra bene  la 
foto, in quel momento la guardia 
svizzera con tanto di alabarda scattò 
sull’attenti portando di colpo l’arma 
da diagonale a verticale, e mancò 
pochissimo che la punta dell’alabar-
da mi si conficcasse sotto l’ascella 
destra. Lì per lì non ho “realizzato” il 
rischio corso, ma quando il Papa si è 
allontanato e lo svizzero si è rimesso 
sul riposo ho capito chiaramente che 
quella punta (non finta, ma di vero 
metallo) mi poteva fare davvero male. 
Non parlo di miracoli, per carità, ma 
sono comunque contento per come è 
andata. Oggi, rivedendo in quella foto 
don Berto, padre Lauro e don Riccardo 
De Grandis penso che abbiamo cari 
amici che intercedono dal Cielo per 
tutti noi, assieme al grande ed indi-
menticabile Papa polacco.

Pietro Pero

Ho rischiato grosso
In ricordo del Papa polacco

A dicembre scade 
il vostro abbonamento 
al Gazzettino.
Ricordatevi di rinnovarlo.


